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Impegno personale 
 
Impegnati in un’esperienza che stai vivendo in famiglia , al lavoro,  
in parrocchia…. nella quale puoi dare una mano a Dio per incontrare 
fratelli e sorelle. 
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2ª DOMENICA: VANGELO 
 

ECCO, IO MANDO IL MIO MESSAGGERO. 
(Mc 1,2b) 

 
Al centro del brano di oggi si staglia la figura di Giovanni Battista, 
anzi la sua consapevolezza di essere solamente uno che annuncia la 
venuta di un altro, più grande di lui. Come il Battista, la Chiesa è co-
lei che prepara all’incontro con il Signore Gesù; come lui, ogni cri-
stiano è consapevole che solo Gesù può impregnare l’umanità della 
presenza di Dio; come Giovanni, siamo coscienti della nostra infinita 
piccolezza rispetto a Gesù, del limite di ogni nostra proposta, della 
precarietà dei nostri mezzi. Eppure il Signore Dio ha scelto che siano 
gli uomini a preparare la sua via; non vuole apparire all’improvviso 
nella storia di nessuno, ma chiede ad altri di essere suoi messaggeri. 
 
A. Prepariamo il nostro cuore all’ascolto della Parola 
A cori alterni recitiamo il Salmo 24: 
 
Rit. A te, Signore, innalzo l’anima mia 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità ed istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. Rit. 
 

Buono e retto  è il Signore, 
la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, 
insegna ai poveri le sue vie.  Rit. 
 

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia 
Per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Il Signore si rivela a chi lo teme, 
gli fa conoscere la sua alleanza.  Rit.  
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B. Leggiamo e ascoltiamo la Parola: Mc1,1-8 
 
1 Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.  
2 Come sta scritto nel profeta Isaia:  
 

Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. 
3
Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri, 
 

vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo 
di conversione per il perdono dei peccati. 5 Accorrevano a lui tutta la 
regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si faceva-
no battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.  
6 Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle at-
torno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. 7 E procla-
mava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono de-
gno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. 8 Io vi ho battezza-
to con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
 
C. Per entrare in argomento  
 
Ci sono tante occasioni, nella nostra vita, che ci portano ad interro-
garci sul senso dell’esistenza, sulla presenza di Dio e sul valore dei 
suoi interventi, sul significato del dolore e della morte, sul modo di 
vivere l’amore, il lavoro, l’educazione… 
A volte, nei passaggi più importanti o quando meno ce lo aspettiamo, 
si affacciano persone, eventi, proposte….che ci aiutano a sperimenta-
re in modo nuovo la fede e il nostro essere cristiani. 
 

o Ripensa ad una esperienza, recente o passata, in cui 
qualcosa o qualcuno ti ha “aperto la strada” per incon-
trare il Signore. 
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E. Applichiamo il senso della Parola di Dio alla nostra vita 
 
La Parola ascoltata ci ha presentato lo stile di Dio che è incontrare at-
traverso mediazioni. 
Chiediamoci: 
 

o la nostra comunità parrocchiale crea occasioni che ci aiu-
tano a sperimentare in modo nuovo la fede? 

o noi, nel nostro ambiente, come possiamo essere mediatori? 
 
F. Preghiamo insieme 

 
“Grida!” mi sussurri nell’intimo del cuore 
e mi inviti a raccontare le tue meraviglie. 
I prodigi del tuo amore 
non li hai operati perché io li chiuda nel segreto 
ma perché diventino grido 
che si trasmette al mondo: 
che gli annunzi la potenza, 
la salvezza della tua redenzione. 
Troppe volte cammino per le strade del mondo 
senza gridare, 
senza annunciare il tuo messaggio, la tua gloria. 
Voglio testimoniarlo a tutti che sei il Pastore buono 
che non vuole che nessuno dei suoi piccoli vada perduto. 
Lo hai operato in me,  
vuoi farlo per tutti, solo che ti conoscano 
e sappiano che sei il Padre, redentore di tutti. 

 
Anastasio Ballestrero 

  


